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a cura della Commissione Famiglia – 28 aprile 2015



Invito della Segreteria del Sinodo

La Lettera del 12 dicembre 2014 del Segretario generale del Sinodo dei Vescovi, card. L. Baldisseri, alle Conferenze episcopali per la trasmissione dei Lineamenta (Relatio Synodi e Domande), invitava gli episcopati di tutto il mondo “a scegliere le modalità adeguate a tale finalità, coinvolgendo tutte le componenti delle chiese particolari ed istituzioni accademiche, organizzazioni, aggregazioni laicali ed altre istanze ecclesiali, allo scopo di promuovere un’ampia consultazione a tutto il Popolo di Dio sulla famiglia, secondo l’orientamento del processo sinodale. Una volta conclusa tale consultazione a livello locale ogni organismo interessato dovrà inviare alla Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi una sintesi dei risultati raggiunti dopo Pasqua, entro il 15 aprile 2015”. Essendo queste indicazioni date alle diverse Conferenze episcopali a livello mondiale, non è difficile intuire che gli Ordinari delle singole diocesi siano stati sollecitati dalle segreterie della loro Conferenza episcopale ad inviare un loro contributo di sintesi, prima della Pasqua di quest’anno (5 aprile). Esonerati dunque, come Consiglio presbiterale, dall’urgenza di una risposta alle domande poste dai Lineamenta per ragioni di tempo, urge comprendere il significato dell’invito fatto al Consiglio Presbiterale a prendere in considerazione il lavoro complesso messo in atto dalla III Assemblea Generale Straordinaria dal Sinodo dei Vescovi dell’ottobre 2014 in vista della XIV Assemblea Generale Ordinaria dell’ottobre 2015. 

Indicazioni dell’Arcivescovo 

Il nostro Arcivescovo, a un mese dalla conclusione del Sinodo straordinario (21/11/2014, allegato), parlando ai rappresentanti delle famiglie, notava, circa la risposte date al Questionario (allegato al Documento preparatorio del novembre 2013) che “la percentuale di risposte dalla nostra diocesi ambrosiana, in effetti, è stata significativamente molto alta. Segno della sensibilità e della responsabilità con cui le nostre comunità si sono lasciate coinvolgere in questa riflessione preparatoria”. La sua preoccupazione è soprattutto però di evidenziare l’idea fondamentale che ha guidato i lavori del Sinodo e ciò che ne è scaturito: “la famiglia come soggetto dell’evangelizzazione”, giungendo a chiarire il nesso intrinseco tra dottrina del matrimonio/famiglia e azione pastorale. Nella luce di una vera e proprio rivoluzione copernicana – il passaggio cioè “dalla famiglia come ‘oggetto’ della cura pastorale alla famiglia come ‘soggetto’ della pastorale e della evangelizzazione” - “troveranno il loro giusto posto anche le questioni più complesse affrontate nel Sinodo, come il problema dei divorziati risposati e le unioni omosessuali”. 

Il nostro contributo 

Merita fare ancora riferimento a questa comunicazione dell’Arcivescovo, per evidenziare un passaggio che ci potrebbe interessare come presbiteri in attività pastorale, Al fine infatti di mostrare “il nesso tra la scoperta della famiglia come soggetto pastorale e la necessità di rileggere tutta la prassi pastorale della Chiesa a cominciare dal compito svolto dai ministeri ordinati”, viene esplicitamente citato il n. 37 della Relatio Synodi, che afferma “la necessità di un radicale cambiamento della prassi pastorale alla luce del Vangelo della famiglia, superando le ottiche individualistiche che ancora la caratterizzano. Per questo si è più volte insistito sul rinnovamento della formazione dei presbiteri, dei diaconi, dei catechisti e degli altri operatori pastorali, mediante un maggiore coinvolgimento delle stesse famiglie”. Di conseguenza l’Arcivescovo nota: “è sufficiente riferirci a questi testi della Relatio Synodi per riassumere l’idea fondamentale: famiglia come soggetto non significa coinvolgere i suoi membri singolarmente come attori di iniziative di parrocchie ed aggregazioni laicali, ma vuol dire mobilitare ‘la famiglia in quanto famiglia’ alla testimonianza evangelica pratica attraverso gli aspetti costitutivi della sua vita quotidiana. In questo senso a famiglia diviene in se stessa ‘soggetto’ di pastorale, in forza del battesimo e del matrimonio e non solo in quanto i suoi membri assumono dei ruoli particolari nella Chiesa”. 
Quali indicazioni emergono in questo senso a riguardo del nostro specifico servizio? 

Metodo della discussione 

Oltre a questa introduzione, ai membri del Consiglio Presbiterale sono stati inviati tre allegati: 
1) Sinodo dei Vescovi - XIV Assemblea Generale Ordinaria, La vocazione e la missione della famiglia nella Chiesa e nel mondo contemporaneo: Lineamenta: Relatio Synodi; Domande per la recezione e l'approfondimento (5-19 ottobre 2014);
2) Papa Francesco, Discorso al termine del Sinodo straordinario (Aula del Sinodo, 18 nov. 2014);
3) Incontro dell’Arcivescovo con le famiglie sull'Assemblea del Sinodo dei Vescovi (21 nov. 2014). 
Per quanto riguarda la discussione prevista per la seduta del Consiglio Presbiterale del 28 aprile 2015, questa Commissione propone a tutti i Consiglieri, presupponendo una lettura attenta del testo della Relatio Synodi e dei due interventi autorevoli di papa Francesco e del card. Arcivescovo, di scegliere una delle 46 domande dei Lineamenta, formulando una risposta scritta alla domanda prescelta. Si chiede a tutti di intervenire, formulando a voce interventi contenuti.
Siamo consapevoli dei limiti di questa metodologia. Non ultimo anche quello di trovarci a rispondere a delle domande che concretamente non forniranno alcun supporto alla risposta che l’Arcivescovo avrà già inviato alla Segreteria del prossimo Sinodo ordinario. Scopo di questa seduta del Consiglio è, attraverso il reciproco ascolto, verificare le eventuali convergenze nel discernimento di ciò che lo Spirito, nel vivo della vita pastorale, va suggerendo alla Chiesa.
